
PIEMONTE 
SORPRENDENTE



Il Piemonte è una terra variegata  e affascinante,
coronata dalle Alpi che lasciano posto a dolci colline

che degradano in una feconda pianura.  Dal Lago
D’Orta al Lago Maggiore passando per le Langhe e le
risaie in Piemonte non ci si può annoiare. Torino la
prima capitale d’Italia, rigorosa, laboriosa, altera. 
Le altre città piemontesi scrigni d’arte e bellezze

architettoniche ricche di storia, che senza clamori
custodiscono tradizioni e artigianati millenari.

Piemonte terra di grandi dinastie come Casa Savoia.
Piemonte terra mistica e dalla grande spiritualità

con imponenti santuari e monasteri come il
santuario di Oropa, la Sacra di san Michele, la

Basilica di Superga e la reliquia più importante la
Sacra Sindone.  Piemonte alacre patria di aziende

note in tutto il mondo dalla Ferrero alla Lavazza, alla
Olivetti fino alla Fiat che con firme del design

automobilistico come Giugiaro e Pininfarina è un
fiore all’occhiello italiano.



Nota come città della Mole, è situata ai piedi delle Alpi e vanta
una storia molto antica. Di fondazione romana, fu abitata dai

regnanti di casa Savoia che lasciarono alcune delle loro eleganti
residenze e palazzi barocchi. Torino è una città ricca di musei di
grande impatto come il Museo Egizio, secondo solo al Cairo o il
Museo del Cinema, un unicum accolto nella Mole Antonelliana.

Torino capitale dell’industria automobilistica italiana con la FIAT. 
Nei suoi dintorni offre bellissime residenze sabaude come

Venaria Reale e la Palazzina di Caccia di Stupinigi.

TorinoTorino



BiellaBiella
Situata ai piedi delle alpi Biellesi, la città di Biella
corrisponde all’antica Bugella. Il centro storico è

costituito dal quartiere Piazzo, cuore antico e
medievale abbarbicato su un costone roccioso che

dall’alto domina il resto della città. Biella è
conosciuta come la capitale della Lana. Nei suoi

dintorni il famoso Santuario di Oropa e il ricetto di
Candelo. 



NOVARA E VERCELLINOVARA E VERCELLI
  Sono due città poco conosciute in Piemonte ma ricche

di storia e arte. Sono le due province famose per la
produzione di riso specialmente del  Carnaroli. Poste in
pianura, i loro territori sono caratterizzati dalle risaie
lunghe chilometri e chilometri.  Il periodo migliore per

visitarle sono i mesi di aprile e maggio quando vengono
allagate creando magnifici riflessi con il cielo.



Asti si trova a circa un’ora di auto da Torino e chilometri
a sud est di Torino e sorge fra le celebri colline tra le

Langhe e il Monferrato. Nel Medioevo fu un importante
mercato che  sviluppò  il commercio e il credito in tutta

Europa. Asti è celebre in tutto il mondo per i suoi vini
soprattutto  l'Asti Spumante. Questa è la zona di

produzione vinicola piemontese dove si trovano le
famose cattedrali del vino ossia cantine  scavate nel

sottosuolo. Canelli, Barolo, La Morra i centri più famosi
con Alba situata  nell’area della Bassa Langa, rinomata

non solo per la produzione di vini ma anche per la
produzione di tartufi, in particolar del celebre tartufo

bianco.  A Casale Monferrato troviamo  gli infernot,
cantine scavate nella “pietra da cantoni”. Qui le

degustazioni di buoni vini sono d’obbligo.

ASTI LE LANGHE E IL MONFERRATO 



Cuneo, fondata nel 1198, è una elegante città 
 accogliente e ospitale. Le sue vie sono

caratterizzate da portici e portali di chiese antiche.
In Piazza Galimberti si trova  il Caffè storico “

Pasticceria Arione” che ha inventato e brevettato
nel 1923 i celebri cioccolatini conosciuti come i

Cuneesi  al Rhum e costituisce una tappa obbligata
a Cuneo. Alba, invece, è la città del tartufo.

CUNEO 
 



PIEMONTE TERRA GOLOSA
Dal punto di vista gastronomico la regione piemontese è una

delle più ricche d’Italia: carni, verdure, formaggi, pasta, tartufi,
nocciole e i suoi incredibili vini, fiore all’occhiello della

tradizione vinicola italiana, la rendono una meta ottimale
anche sotto questo punto di vista. A cominciare dalla Bagna
Cauda si passa alla Panissa un tipo di risotto con i fagioli di
Villalta, al brasato al Barolo, agli agnolotti del Plin , il vitello

tonnato e il gran bollito alla piemontese. Il tutto annaffiato con
vini deliziosi come il Barbera e il Barolo. Per finire con dolci

delizioso come il Bonet budino a base di cacao, rhum e amaretti
o il famoso “bicerin” preparato con caffè, cioccolato e crema di

latte. Era molto amato da Camillo Benso Conte di Cavour.
 



Per informazioni su programmi e richiesta preventivi: 
0039 0187 1858020 

booking@uniontour.it
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